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3.3 PIANO TRIENNALE DEI FABBISOGNI DI PERSONALE 2023-2024-2025 

 

3.3.1 - CONSISTENZA DEL PERSONALE AL 31.12.2022 
La consistenza del personale al 31.12.2022 è di n. 2  dipendenti di ruolo, suddivisi nei sottoelencati profili 

professionali: 

− n. 1 istruttore cat. di accesso C1; 

− n. 1 operatore cat. di accesso B1. 

 

3.3.2 - CAPACITÀ ASSUNZIONALE DELL’AMMINISTRAZIONE 
 

IL RAPPORTO TRA SPESA DI PERSONALE E LA MEDIA DELLE ENTRATE CORRENTI: IL 

CALCOLO. 

L’art. 1 del DM 17 marzo 2020, ai i fini dell'attuazione dell'art. 33, comma 2, del D.L. n. 34 del 2019, è volto ad 

individuare i valori soglia di riferimento per gli enti, sulla base del calcolo del rapporto tra la spesa complessiva 

per tutto il personale, al lordo degli oneri riflessi a carico dell'amministrazione, e la media delle entrate correnti 

relative agli ultimi tre rendiconti approvati, considerate al netto del fondo crediti di dubbia esigibilità stanziato 

in bilancio di previsione. 

Ai fini del calcolo del suddetto rapporto, il DM prevede espressamente che: 

a) per spesa del personale si intendono gli impegni di competenza per spesa complessiva per tutto il personale 

dipendente a tempo indeterminato e determinato, per i rapporti di collaborazione coordinata e continuativa, per 

la somministrazione di lavoro, per il personale di cui all'art. 110 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, 

nonché per tutti i soggetti a vario titolo utilizzati, senza estinzione del rapporto di pubblico impiego, in strutture 

e organismi variamente denominati partecipati o comunque facenti capo all'ente, al lordo degli oneri riflessi ed 

al netto dell'IRAP, come rilevati nell'ultimo rendiconto della gestione approvato; 

b) entrate correnti: media degli accertamenti di competenza riferiti alle entrate correnti relative agli ultimi tre 

rendiconti approvati, considerate al netto del fondo crediti di dubbia esigibilità stanziato nel bilancio di previsione 

relativo all'ultima annualità considerata; 

Vista la Circolare ministeriale sul DM attuativo dell’art. 33, comma 2, del Decreto-legge n. 34/2019 in materia 

di assunzioni di personale, che fornisce indicazioni anche sulle modalità di calcolo del rapporto tra spese di 

personale / entrate correnti; 

Richiamato il decreto del Ministero dell’Interno del 21.10.2020 che all’articolo 33 ha chiarito che ai fini del 

rispetto dei valori soglia di cui all’articolo 33 comma 2 del D.L. 30.04.2019 n. 34 convertito con modificazioni 

nella Legge 20.06.2019 n. 58, in merito alla spesa per la segreteria convenzionata, ciascun Comune computa nella 

spesa di personale la quota a proprio carico e, per il Comune capofila, non rilevano le entrate correnti derivanti 

dai rimborsi effettuati dai comuni convenzionati a seguito del riparto della predetta spesa”; 

Considerato che è stato approvato dal Consiglio Comunale con deliberazione n. 25 del 11.09.2023 il Rendiconto 

dell’anno 2022 e che dalle sue risultanze vengono estrapolati i dati di riferimento per i calcoli relativi alle facoltà 

assunzionali; 

Visto il prospetto di calcolo del valore medio delle entrate correnti ultimo triennio 2020/2021/2022, al netto del 

fondo crediti dubbia esigibilità assestato sul bilancio 2022: 
 

Calcolo valore medio entrate correnti ultimo triennio al netto FCDE 

TRIENNIO 2020 2021 2022 

 

Entrate correnti ultimo triennio (Dati da consuntivi approvati) 
 

573.043,24 
a 

 
690.867,49 

b 

 
633.708,84 

C 

 

Media delle entrate 
632.539,86 

(a+b+c)/3 
d 

FCDE Bilancio di Previsione 2021 assestato 26.486,86 
e 
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MEDIA ENTRATE AL NETTO FCDE 

(media degli accertamenti di competenza riferiti alle entrate correnti 

relativi agli ultimi tre rendiconti approvati) 

 

606.053,00 

(d-e) 

Visto il prospetto delle spese di personale 2022, calcolate ai sensi del DM e della circolare ministeriale; 

Verificato che, per questo comune, il rapporto calcolato è il seguente: 

Spese di personale 2022  € 138.962,20 

   *100= 22,93% 

 

Media entrate netto FCDE  € 606.053,00 

 

FASCIA DEMOGRAFICA E LA VERIFICA DEL VALORE SOGLIA DI MASSIMA SPESA DI 

PERSONALE DI PERTINENZA DELL’ENTE: L’INDICE DI VIRTUOSITA’. 

 

L’art. 3 del DM 17 marzo 2020 prevede che, ai i fini dell'attuazione dell'art. 33, comma 2, del D.L. n. 3 del 

2019, i comuni sono suddivisi nelle seguenti fasce demografiche: 

a) comuni con meno di 1.000 abitanti 

b) comuni da 1.000 a 1.999 abitanti 

c) comuni da 2.000 a 2.999 abitanti 

d) comuni da 3.000 a 4.999 abitanti 

e) comuni da 5.000 a 9.999 abitanti 

f) comuni da 10.000 a 59.999 abitanti 

g) comuni da 60.000 a 249.999 abitanti 

h) comuni da 250.000 a 1.499.999 abitanti 

i) comuni con 1.500.000 di abitanti e oltre. 

Questo Ente si trova nella fascia demografica di cui alla lettera a), avendo n. 342 abitanti al 31.12.2022. 
 

Gli articoli 4, 5 e 6 del DM 17 marzo 2020, ai i fini dell'attuazione dell'art. 33, comma 2, del decreto-legge n. 34 

del 2019, individuano, nelle Tabelle 1, 2, 3: 
- i valori soglia per fascia demografica del rapporto della spesa del personale dei comuni rispetto alle entrate 

correnti 

- i valori calmierati, ossia le percentuali massime annuali di incremento del personale in servizio, applicabili in 

sede di prima applicazione e fino al 31 dicembre 2024 

- i valori soglia di rientro della maggiore spesa del personale. 

 

FASCIA 
demografica 

POPOLAZIONE Valori soglia 

Tabella 1 

DM 17 
marzo 2020 

Valori calmierati 
Tabella 2 DM 17 marzo 2020 

Valori soglia 

Tabella 3 

DM 17 
marzo 2020 

2022 2023 2024 

a 0-999 29,50% 33% 34% 35% 33,50% 

b 
1000- 
1999 

28,60% 33% 34% 35% 32,60% 

c 2000-2999 27,60% 28% 29% 30% 31,60% 

d 3000-4999 27,20% 26% 27% 28% 31,20% 

e 5000-9999 26,90% 24% 25% 26% 30,90% 

f 10000-59999 27,00% 19% 21% 22% 31,00% 

g 60000-249999 27,60% 14% 15% 16% 31,60% 

h 250000-1499999 28,80% 8% 9% 10% 32,80% 

i 1500000> 25,30% 4% 4,5% 5% 29,30% 

Sulla base della normativa vigente, i Comuni possono collocarsi nelle seguenti casistiche: 
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FASCIA 1. Comuni virtuosi 

I comuni che si collocano al di sotto del valore soglia di cui alla tabella 1, possono incrementare la spesa di 

personale registrata nell'ultimo rendiconto approvato, per assunzioni di personale a tempo indeterminato, in 

coerenza con i piani triennali dei fabbisogni di personale e fermo restando il rispetto pluriennale dell'equilibrio 

di bilancio asseverato dall'organo di revisione, sino ad una spesa complessiva rapportata alle entrate correnti, 

secondo le definizioni dell'art. 2 del DM, non superiore al valore soglia individuato dalla Tabella 1 di ciascuna 

fascia demografica. 

FASCIA 2. Fascia intermedia. 

I comuni in cui il rapporto fra spesa del personale e le entrate correnti, secondo le definizioni dell'art. 2, risulta 

compreso fra i valori soglia per fascia demografica individuati dalla Tabella 1 e dalla Tabella 3 del DM, non 

possono incrementare il valore del predetto rapporto rispetto a quello corrispondente registrato nell'ultimo 

rendiconto  della gestione approvato. 

FASCIA 3. Fascia di rientro obbligatorio. 
Ai sensi dell’art. 6 del DM, i comuni in cui il rapporto fra spesa del personale e le entrate correnti risulta superiore 

al valore soglia per fascia demografica individuato dalla Tabella 3 adottano un percorso di graduale riduzione 

annuale del suddetto rapporto fino al conseguimento nell'anno 2025 del predetto valore soglia anche applicando 

un turn over inferiore al 100 per cento. A decorrere dal 2025, i comuni in cui il rapporto fra spesa del personale e 

le entrate correnti, secondo le definizioni dell'art. 2, risulta superiore al valore soglia per fascia demografica 

individuato dalla Tabella 3 del presente comma, applicano un turn over pari al 30 per cento fino al conseguimento 

del predetto valore soglia. 

 

Questo ente, trovandosi nella fascia demografica di cui alla lettera a) e avendo registrato un rapporto tra 

spesa di personale e media delle entrate correnti pari al 22,93%, si colloca nella seguente fascia: 

 

FASCIA 1 – COMUNI VIRTUOSI, poiché il suddetto rapporto si colloca al di sotto del valore soglia di cui alla 

tabella 1. 

 

Il Comune può pertanto incrementare la spesa di personale per nuove assunzioni a tempo indeterminato fino alla 

soglia massima prevista dalla tabella 1) del DM 17 marzo 2020 per la propria fascia demografica di appartenenza 

ma SOLO ENTRO il valore calmierato di cui alla tabella 2) del D.M., come previsto dall’art. 5 del 

D.M. stesso. 
 

Le maggiori assunzioni consentite NON rilevano ai fini del rispetto dell’aggregato delle spese di personale in 

valore assoluto dell’art. 1, comma 557 della l. 296/2006 (art. 7 comma 1 del DPCM). 
 

IL CALCOLO DELL’INCREMENTO TEORICO ED EFFETTIVO 

 

• INCREMENTO TEORICO DISPONIBILE - art. 4 comma 2 DPCM 17.03.2020 

Lo spazio finanziario teorico disponibile per nuove assunzioni, cioè fino al raggiungimento della soglia massima 

del DM Tabella 1, sulla base del rapporto registrato tra spesa di personale/entrate correnti, è il seguente: 
 

INCREMENTO TEORICO 

€ 39.823,43 

(606.053,00*29,50%) – 138.962,20 
(Media entrate ultimo triennio al netto FCDE*percentuale tabella 1) – Spese di personale 2022 (ultimo 

rendiconto approvato) 

 
 

SPESA MASSIMA PERSONALE RISPETTO AL VALORE SOGLIA TABELLA 1 

€ 178.785,63 

(138.962,20 + 39.823,43) 

(Spesa di personale 2022 + incremento teorico) 
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• INCREMENTO CALMIERATO (per gli anni 2020-2024) – art. 5 comma 1 DPCM 17.03.2020 

Tuttavia, poiché il legislatore, per il periodo 2020-2024, ha fissato un tetto alle maggiori assunzioni possibili 

anche per gli enti virtuosi, l’incremento effettivo per ulteriori assunzioni per questo ente nel triennio 2023/2025 

rispetto alla spesa di personale 2018 è il seguente: 
 

ANNO 2023 

€ 36.250,97 

(106.620,50*34%) 

(Spese di personale 2018 * Valore calmierato Tabella 2 DM per fascia demografica ente)  

 

ANNO 2024 

€ 37.317,18 

(106.620,50*35%) 

(Spese di personale 2018 * Valore calmierato Tabella 2 DM per fascia demografica ente) 

 

ANNO 2025 
Normativa in corso di definizione 

 

• INCREMENTO EFFETTIVO 

 

A seguito delle suddette operazioni di calcolo, per questo ente si verifica che l'incremento calmierato risulta 

inferiore all'incremento teorico: il Comune può prevedere una spesa di personale annua maggiore del 2018 solo 

entro la misura dell’incremento teorico. 

 

Il Comune può assumere entro i seguenti spazi finanziari 

 
ANNO 2023 ANNO 2024 ANNO 2025 

€ 36.250,97 € 37.317,18 Normativa in 
corso di 

definizione 

 

DIMOSTRAZIONE DEL RISPETTO DEL’INCREMENTO EFFETTIVO CON LA PROGRAMMAZIONE 

DEL FABBISOGNO DEL PERSONALE 
 

 
 ANNO 2023 ANNO 2024 ANNO 2025 

Spesa personale 2021 (ultimo 
rendiconto approvato) 
(voci rilevanti ai sensi del DM) 

138.962,20 138.962,20 Normativa in 

corso di 

definizione 

+ Incremento effettivo 36.250,97 37.317,18  

Importo massimo consentito 175.213,17 176.279,38  

Spesa personale prevista 
(voci rilevanti ai sensi del DM) 

di cui all’allegato 3 

 

124.633,97 
 

124.633,97 
 

 

Differenza 50.579,20 51.645,41  
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3.3.3 - IL CONTENIMENTO DELLA SPESA DI PERSONALE 
 

Normativa: la spesa di personale in valore assoluto 

Art. 1, comma 557, 557-bis e 557-quater, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 
 

Ai fini del concorso delle autonomie regionali e locali al rispetto degli obiettivi di finanza pubblica, gli enti 

sottoposti al patto di stabilità interno assicurano la riduzione delle spese di personale, al lordo degli oneri riflessi 

a carico delle amministrazioni e dell’IRAP, con esclusione degli oneri relativi ai rinnovi contrattuali, garantendo 

il contenimento della dinamica retributiva e occupazionale, con azioni da modulare nell’ambito della propria 

autonomia e rivolte, in termini di principio, ai seguenti ambiti prioritari di intervento: 

(…a) lettera abrogata) 
b) razionalizzazione e snellimento delle strutture burocratico-amministrative, anche attraverso accorpamenti di 

uffici con l’obiettivo di ridurre l’incidenza percentuale delle posizioni dirigenziali in organici; 

c) contenimento delle dinamiche di crescita della contrattazione integrativa, tenuto anche conto delle 

corrispondenti disposizioni dettate per le amministrazioni statali. 

Ai fini dell’applicazione del comma 557, a decorrere dall’anno 2014 gli enti assicurano, nell’ambito del piano 

triennale dei fabbisogni di personale, il contenimento delle spese di personale con riferimento al valore medio del 

triennio 2011/2013 

 

Monitoraggio dell’aggregato della spesa di personale di personale in valore assoluto ai sensi dell'art. 1 c. 557 della 

l. 296/2006: Le componenti INCLUSE secondo la Corte dei conti, Sezione Autonomie - Delibera n. 

13/2015/SEZAUT/INPR 

 

Le componenti da considerare per il monitoraggio dell’aggregato della spesa di personale ai sensi dell'art. 1 c. 

557, l. 296/2006, sono le seguenti: 

1. retribuzioni lorde, salario accessorio e lavoro straordinario del personale dipendente con contratto a tempo 

indeterminato e a tempo determinato 

2. quota salario accessorio e lavoro straordinario del personale dipendente con contratto a tempo indeterminato e 

a tempo determinato ed altre spese di personale imputata nell'esercizio successivo (alla luce della nuova 

contabilità) 

3. spese per il proprio personale utilizzato, senza estinzione del rapporto di pubblico impiego, in strutture e 

organismi variamente denominati partecipati o comunque facenti capo all'ente 

4. spese per collaborazione coordinata e continuativa, per contratti di somministrazione e per altre forme di 

rapporto di lavoro flessibile 

5. eventuali emolumenti a carico dell'Amministrazione corrisposti ai lavoratori socialmente utili 

6. spese sostenute dall'Ente per il personale, di altri Enti, in convenzione (ai sensi degli artt. 13 e 14 del CCNL 22 

gennaio 2004) per la quota parte di costo effettivamente sostenuto 

7. spese sostenute per il personale previsto dall'art. 90 del d.lgs. 267/2000 

8. compensi per gli incarichi conferiti ai sensi dell'art. 110, comma 1 d.lgs. 267/2000 

9. compensi per gli incarichi conferiti ai sensi dell'art. 110, comma 2 d.lgs. 267/2000 

10. spese per il personale con contratti di formazione e lavoro 

11. oneri riflessi a carico del datore di lavoro per contributi obbligatori 

12. spese destinate alla previdenza ed assistenza delle forze di polizia municipale ed ai progetti di 

miglioramento alla circolazione stradale 

13. IRAP 

14. oneri per il nucleo familiare, buoni pasto e spese per equo indennizzo 

15. somme rimborsate ad altre amministrazioni per il personale in posizione di comando 

16. spese per la formazione e rimborsi per le missioni del personale 
 

Le componenti escluse nella determinazione dell’aggregato storico della spesa in valore assoluto, da sottrarre 

all’ammontare complessivo lordo delle spese sono le seguenti: 

1. spese personale il cui costo sia a carico di finanziamenti comunitari o privati 
2. quota salario accessorio e lavoro straordinario del personale dipendente con contratto a tempo indeterminato e 

a tempo determinato ed altre spese di personale imputata nell'esercizio successivo (principio contabile applicato 

alla contabilità finanziaria, Allegato A/2 al d.lgs.118/2011, punto 5.2 lettera a) 

3. spese per straordinari ed altri oneri di personale rimborsati dallo Stato, dalla Regione o dalla Provincia, per 

attività elettorale; 
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4. spese per la formazione e rimborsi per le missioni del personale 

5. spese per personale trasferito dalle Regioni o dallo Stato per l'esercizio di funzioni delegate, nei limiti delle 

risorse corrispondentemente assegnate 

6. spese derivanti dai rinnovi contrattuali pregressi (compresi gli aumenti delle risorse stabili del fondo per la 

contrattazione decentrata integrativa, ove previsto dal CCNL del comparto Funzioni locali 21/05/2018) 

7. spese per assunzione di lavoratori categorie protette (per la quota d'obbligo) 

8. costo personale comandato presso altre amministrazioni (e da queste rimborsato) 

9. spese per assunzioni stagionali a progetto finalizzate al miglioramento della circolazione stradale e finanziate 

con i proventi delle violazioni al codice della strada 

10. spese per incentivi al personale per progettazione 

11. spese per incentivi recupero ICI 

12. diritti di rogito spettanti al Segretario Comunale 

13. spese per l'assunzione di personale ex dipendente dell'Amministrazione autonoma di Monopoli di Stato (legge 

30 luglio 2010, n. 122, art. 9, comma 25) 

14. spese per assunzioni in deroga ai sensi dell'art. 3, comma 120, della l. 244/2007 (effettuate prima del 

31/05/2010) 

15. Spese per il lavoro straordinario e altri oneri di personale direttamente connessi all'attività di Censimento 

finanziate dall'ISTAT (circolare Ministero Economia e Finanza n. 16/2012) 

16. oneri riflessi relativi alle spese di cui ai punti precedenti 

17. Irap relativo alle spese di cui ai punti precedenti (ad esclusione delle spese per le categorie protette che non 

sono soggette) 

18. oneri a carico del datore di lavoro per adesione al Fondo Perseo da parte dei dipendenti (Corte dei conti, 

sezione di controllo regione Piemonte, parere n. 380/2013/SRCPIE/PAR) 

19. per gli Enti con popolazione compresa tra 1001 e 5000 abitanti: spese di personale stagionale assunto con 

contratto a tempo determinato, necessarie a garantire l'esercizio delle funzioni di polizia locale in ragione di 

motivate caratteristiche socio-economiche e territoriali connesse a significative presenze di turisti (art. 11, comma 

4-quater, d.l. 90/2014) 

20. spese per il personale delle Province e Città Metropolitane ricollocato ai sensi dell'art. 1, comma 424, della l. 

190/2014 e dell'art. 5 del d.l. 78/2015, convertito, con modificazioni, nella l. 125/2015 

 
 

SITUAZIONE DELL’ENTE 

 

IL VALORE MEDIO DI RIFERIMENTO - ESERCIZIO 2008 

 

Ricordato che il valore medio di riferimento, esercizio 2008, da rispettare ai sensi dell’art. 1, comma 557-quater, 

della legge 296/2006, introdotto dall’art. 3 del d.l. 90/2014, è pari ad € 139.207,00.
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GLI STANZIAMENTI DI BILANCIO 

 

Visti i prospetti del Bilancio 2023/2025 e rilevato che in sede previsionale la spesa di personale si mantiene 

contenuta nel rispetto della spesa sostenuta nell’esercizio 2008, su un valore stimato di € 139.207,00 (determinata 

secondo il nuovo sistema contabile). 
 

 

SPESA PERSONALE 2023/2025 2023 2024 2025 

Intervento 1 124.050,30 141.810,00 141.810,00 

Intervento 3 0,00 0,00 0,00 

Intervento 7 9.320,00 9.720,00 9.720,00 

Altre spese di personale 0,00 0,00 0,00 

Totale spese di personale 133.370,30 151.530,00 151.530,00 

- Detrazioni 8.736,33 18.736,33 18.736,33 

Spesa di personale per rispetto limiti 124.633,97 132.793,67 132.793,67 

 

 
I suddetti stanziamenti sono comprensivi delle somme presunte relative al trattamento accessorio del personale, 

per cui, in base al punto 5.2 lettera a) del principio contabile applicato alla contabilità finanziaria (Allegato A/2 al 

d.lgs. 118/2011), le spese relative al trattamento accessorio e premiante, liquidate nell'esercizio successivo a 

quello cui si riferiscono, sono stanziate e impegnate in tale esercizio; trattandosi di spesa vincolata, le risorse 

destinate alla copertura di tale stanziamento acquistano la natura di entrate vincolate al finanziamento della spesa, 

con riferimento all'esercizio cui il trattamento si riferisce, destinando la quota riguardante la premialità e il 

trattamento accessorio da liquidare nell'esercizio successivo alla costituzione del fondo pluriennale vincolato, a 

copertura degli impegni destinati ad essere imputati all'esercizio successivo. 

 
 

3.3.4 - LA PROGRAMMAZIONE DELLE ASSUNZIONI 
 

 

 ANNO 2023: 

  n. 1 dipendente appartenente all’area degli operatori esperti 8ex categoria B) adibito all’Area amministrativa 

e contabili;  

 n. 1 dipendente appartenente all’area degli istruttori (ex categoria C) adibito all’area tecnica e tecnico-

manutentivo;  

 ANNI 2024/2025: in caso di dimissioni, quiescenza, aspettativa o mobilità del personale, si procederà al 

turn over nel rispetto della normativa vigente; 

 

 eventuali assunzioni per esigenze straordinarie e temporanee degli uffici, nel limite previsto dalla  

normativa; 

 
 

3.3.5 - LAVORO FLESSIBILE 
 

Per quanto riguarda il lavoro flessibile (assunzioni a tempo determinato, contratti di formazione lavoro, cantieri 

di lavoro, tirocini formativi, collaborazioni coordinate e continuative, ecc.), l’art. 11, comma 4-bis, del D.L. 

90/2014 dispone “4-bis. All’articolo 9, comma 28, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e successive modificazioni, dopo le parole: "articolo 70, comma 

1, del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276." è inserito il seguente periodo: "Le limitazioni previste dal 

presente comma non si applicano agli enti locali in regola con l’obbligo di riduzione delle spese di personale di 

cui ai commi 557 e 562 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e successive modificazioni, 

nell’ambito delle risorse disponibili a legislazione vigente"; 

La deliberazione n. 2/SEZAUT/2015/QMIG della Corte dei Conti, sezione Autonomie, chiarisce “Le limitazioni 

dettate dai primi sei periodi dell’art. 9, comma 28, del D.L. n. 78/2010, in materia di assunzioni per il lavoro 

flessibile, alla luce dell’art. 11, comma 4-bis, del D.L. 90/2014 (che ha introdotto il settimo periodo del citato 

comma 28), non si applicano agli enti locali in regola con l’obbligo di riduzione della spesa di personale di cui 

ai commi 557 e 562 dell’art. 1, l. n. 296/2006, ferma restando la vigenza del limite massimo della spesa sostenuta 
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per le medesime finalità nell’anno 2009, ai sensi del successivo ottavo periodo dello stesso comma 28”; 

La deliberazione n. 23/2016/QMIG della Corte dei Conti, sezione delle Autonomie ha affermato il principio di 

diritto secondo cui “Il limite di spesa previsto dall’art. 9, comma 28, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, 

convertito dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, non trova applicazione nei casi in cui l’utilizzo di personale a tempo 

pieno di altro Ente locale, previsto dall’art. 1, comma 557, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, avvenga 

entro i limiti dell’ordinario orario di lavoro settimanale, senza oneri aggiuntivi, e nel rispetto dei vincoli posti 

dall’art.1, commi 557 e 562, della legge 27 dicembre 2006, n. 296. La minore spesa dell’ente titolare del rapporto 

di lavoro a tempo pieno non può generare spazi da impiegare per spese aggiuntive di personale o nuove 

assunzioni”; 

Il comma 2, dell’articolo 36, del D. Lgs.165/2001 e s.m.i. nel quale viene confermata la causale giustificativa 

necessaria per stipulare nella P.A. contratti di lavoro flessibile, dando atto che questi sono ammessi 

esclusivamente per comprovate esigenze di carattere temporaneo o eccezionale e nel rispetto delle condizioni e 

modalità di reclutamento stabilite dalle norme generali; 

Dato atto che tra i contratti di tipo flessibile ammessi, vengono ora inclusi solamente i seguenti: 

a) i contratti di lavoro subordinato a tempo determinato; 

b) i contratti di formazione e lavoro; 

c) i contratti di somministrazione di lavoro, a tempo determinato, con rinvio alle omologhe disposizioni contenute 

nel decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, che si applicano con qualche eccezione e deroga; 

 

Il Comune di Chialamberto ritiene di prevedere eventuali assunzioni per esigenze straordinarie e temporanee degli 

uffici, queste ultime nel rispetto della normativa vigente in tema di lavoro flessibile e di contenimento della spesa 

del personale nel limite previsto dalla normativa vigente. 
 
 

3.3.6 - ASSUNZIONI OBBLIGATORIE 
 

L’ente, avendo un numero di dipendenti inferiore a 15, non è soggetto al rispetto delle norme sul collocamento 

obbligatorio dei disabili di cui alla Legge 12.03.1999 n. 68. 

 
 

3.3.7 - DURATA DELLE GRADUATORIE 
 

Con il comma 147 dell’art. 1 della L. 27.12.2019, n. 160 (Legge Finanziaria 2020), è stato approntato un 

calendario volto al graduale ripristino della scadenza delle graduatorie di concorso ancora vigenti. Tale norma 

ha inoltre stabilito che le graduatorie approvate negli anni 2018 e 2019 possano essere utilizzate entro tre anni 

dalla loro approvazione e che le graduatorie approvate a partire dall’01.01.2020, in attesa di una interpretazione 

autentica della norma, abbiano durata biennale decorrente dalla data di approvazione. 

L’Ente non dispone di graduatorie in corso di validità. 

 
 

3.3.8 - LE PROCEDURE DI STABILIZZAZIONE 
 

Ai sensi dell’art. 20 del D.Lgs.75/2017, rubricato “Superamento del precariato nelle pubbliche amministrazioni”, 

sulla base delle verifiche compiute dal Servizio Personale, non è presente personale in possesso dei requisiti 

previsti nei commi 1 e 2, dell’art. 20, D.Lgs. 75/2017. 

 
 

3.3.9 - LE PROGRESSIONI VERTICALI 
 

Nel regolamento degli uffici e servizi vengono disciplinate le progressioni in carriera. Sulla base programmazione 

di cui sopra, in questo ente per il triennio 2023-2024-2025 non si prevedono progressioni verticali.  

 
 

3.3.10 - LE SITUAZIONI DI SOPRANNUMERO O LE ECCEDENZE DI PERSONALE 
 

Considerata la consistenza di personale presente nell’organizzazione dell’Ente, anche in relazione agli obiettivi di 

performance organizzativa, efficienza, economicità e qualità dei servizi ai cittadini si rileva che, in tale ambito, 
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non emergono situazioni di personale in esubero ai sensi dell’art. 33 del D. Lgs. n. 165/2001 e s.m.i. 

 
 

3.3.11 - NORMA FINALE E DI RINVIO 
 

Relativamente a tutte le tematiche non specificate, riprese o integrate dal presente provvedimento, si fa rinvio a 

quanto previsto dai precedenti Piani dei Fabbisogni di Personale di cui il presente costituisce elemento 

consequenziale. 


